Al mare

Una siepe di occhi specchiati
nel deserto continuo d’azzurro
festeggia il bollire

di antichi diluvi di estati disperse.

Anime e corpi coltivano nebbie,

bighellonano sottomesse all’ecbbrezza del sole.

Dipingono digradanti verita
dell’arcobaleno senza eta,
sgrondano idee
con le nuvole agitate,
cattedrali teneramente inanellate

dall’umido sale.



